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EMOZIONI FORTI PER "NON VEDO L'ORA"
Non li ha potuti vedere, però Luca
Lepri li ha sentiti eccome. I quasi
230 ritrovatisi al Ristorante da
Fiore, dove lui presentava il pro-
prio racconto, gli hanno infatti tra-
smesso tanto calore ed emozioni
forti. Al di là della vicinanza dimo-
stratagli da parenti, amici e cono-
scenti che non si sono voluti per-
dere questo appuntamento, è
stato palpabile anche l’apprezza-
mento per il contenuto del volu-
metto realizzato col suo
amico/fraterno nonché ghostwri-
ter Massimiliano Barbadoro. “Non
vedo l’ora”, così si chiama, si
legge quasi tutto d’un fiato susci-
tando sentimenti contrastanti. Fa
venire un groppone alla gola,
pensando alla drammaticità di quanto questo quarantottenne fanese sta vivendo, ed al contempo strappa sorrisi, per
i simpatici aneddoti nei quali ci si imbatte. Sullo sfondo emerge l’incredibile spirito di Luca, divenuto cieco da due anni
a causa di un melanoma cutaneo ma illuminato nel suo difficile cammino (che si spera culmini col recupero della vista
da un occhio) dal suo carattere brillante e dagli affetti che ha saputo da sempre coltivare. Un atteggiamento che ha
colpito anche il Consiglio d’Amministrazione della BCC di Fano ed il direttore artistico e founder di Stark Paolo Buroni,
che senza esitazioni hanno deciso di finanziargli le spese per la stampa. “Non vedo l’ora”, edito da Lisippo Editore e
patrocinato dal Comune di Fano – Assessorato alla Cultura, in virtù dell'accorata sponda del sindaco Massimo Seri, è
peraltro ancora disponibile presso il Tabacchi di Aimone Romeo in Corso Matteotti 158 a Fano e lo si può ricevere die-
tro offerta in favore dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti ONLUS di Pesaro e Urbino
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Te la meriti.

Tour
non dove ma come

Marrakech, Beni Mellal, Fes, 
Meknes, Casablanca. 
Trattamento di Pensione 
Completa.

  € 950 a persona

A partire da A partire da

Palermo, Erice, Marsala, Agrigento, 
Piazza Armerina, Siracusa, Etna, 
Catania. Trattamento di Pensione 
Completa.

Partenze Settembre e Ottobre.Partenze Settembre e Ottobre.

  € 930 a persona

Malaga, Granada, Cordoba, 
Siviglia, Jerez, Gibilterra..
Trattamento di Mezza 
Pensione.

Partenza 30 Ottobre

  € 1.580 a persona

Marocco AndalusiaSicilia

TUQUI TOUR
FANO - Via Roma 123 (PU) 61032
booking@tuquitour.it |  0721 805629  | www.tuquitour.com

TOURTOURTOUR CITTÀ IMPERIALI

PREZZO FINITOPREZZO FINITO

Lisbona, Sintra, Fatima, Coimbra, 
Aveiro, Nazarè, Porto.
Trattamento di Mezza Pensione.

  € 1.190 a persona

A partire da

Partenze Settembre e Ottobre.

Portogallo
TOUR

PREZZO FINITO

PREZZO FINITO

A partire da A partire da
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I GEMELLAGGI SCALDANO
L'ESTATE FANESE

Fideuà. Durante la Fanum Fortunae - Fano dei Cesari 2022 è stata
quindi la volta degli inglesi di St Albans, ai quali a fine giugno
Barbadoro aveva fatto visita con l’assessore al Turismo, Eventi ed
Attività Produttive Etienn Lucarelli. Le origini romane d’altronde ci
accomunano all’antica Verulamium, con la quale nel breve ma inten-
so soggiorno alle porte di Londra si erano ugualmente abbozzate
delle promettenti collaborazioni. A Fano il sindaco Geoff Harrison ha
aperto la sempre suggestiva sfilata in un affollatissimo Pincio al fian-
co di Massimo Seri, mentre il suo predecessore Edgar Hill lo seguiva
poco più indietro insieme alla destination manager Sara Boethe, alla
responsabile per il gemellaggio Alison Orde ed il resto della rappre-
sentanza giunta dall’Inghilterra. Nel corso della loro permanenza si
sono tenuti degli incontri anche coi referenti di Lions, Rotary Club e
Colonia Iulia Fanestris, con l’obiettivo di avviare altre partnership.
Con Simona Rabbi si è inoltre proposta l’idea di far convergere le
città gemellate sulla tematica della disabilità, replicando il successo
di Foresta Nera-Mare Blu consolidatosi nel tempo con Rastatt. E si
spera di poter presto riabbracciare i polacchi di Wieliczka, in questi
mesi impegnati nell’accoglienza di migliaia di profughi ucraini. Molto
lavoro ma parecchie soddisfazioni, insomma, per il direttivo di Amici
Senza Frontiere, completato, in rigoroso ordine alfabetico, da Sauro
Berluti, Gaetano Bonazelli, Claude Bornens, Daniele Carboni,
Francesco Gaggi, Liliana Letizi, Raffaela Pecorelli e Mauro Tonti. 

Dopo due anni in cui ci si era perlopiù sentiti o visti da remo-
to per colpa del Covid, grazie anche al supporto di Amici
Senza Frontiere sono ripresi alla grande per Fano gli scam-
bi con le città gemellate ed i momenti in presenza con esse
condivisi. I primi di luglio, provenienti dalla tedesca Rastatt,
hanno partecipato al Palio delle Contrade una delegazione
istituzionale capeggiata dal sindaco Hans Jurgen Putsch ed
il gruppo Fahnenschwinger, ovvero gli sbandieratori venuti
a completare il gemellaggio firmato in Germania nel 2019
con la Pandolfaccia. A sottoscriverlo, oltre ai rispettivi primi
cittadini, sono stati ancora una volta Peter Thom e Fabio
Frattesi, impeccabile col suo staff nell’organizzazione di
questa rievocazione medievale. A stretto giro di posta il pre-
sidente di Amici Senza Frontiere Massimiliano Barbadoro -
che a Rastatt era peraltro stato a maggio col vice-sindaco
Cristian Fanesi per riallacciare i rapporti sul posto e recentemente a
Fano ha incontrato il presidente della KNG Michael Weber con la presi-
dente dell’Ente Carnevalesca Maria Flora Giammarioli per rilanciare il
legame tra i due Carnevali - è poi partito per Gandia per accompagnare
il Coro Polifonico Malatestiano, volato in Spagna per esibirsi nell’ambito
della X^ edizione del Festival di Habaneras su invito del locale Coro

Orfeo Borgia. La chiesa della parrocchia di San Nicola di Bari, che si
affaccia sul porto gandiense, è stata gremita di persone e in tanti hanno
assistito al concerto anche in piedi nel giardino attiguo tributando una
standing ovation finale alla formazione sapientemente diretta dal
Maestro Francesco Santini. Entusiasta il presidente del Malatestiano
Giuseppe Franchini, pronto ad ospitare la corale spagnola riservandole
l’onore di inaugurare, il prossimo 27 agosto, il 49^ Incontro
Internazionale Polifonico Città di Fano. Il viaggio a Gandia è stato anche
l’occasione per effettuare un’interessante videoconferenza con da una
parte le assessore alle Relazioni Internazionali Liduvina Gil ed allo Sport
Lydia Morant, la funzionaria del Turismo Olatz Megia e lo stesso
Barbadoro e dall’altra l’assessora allo Sport ed alle Politiche Giovanili
Barbara Brunori, un confronto programmato per impostare dei progetti
da intraprendere assieme in ambito sportivo e scolastico possibilmente
da attuare col sostegno economico dei fondi europei inserendo come
temi pure il Carnevale di Fano e le Fallas di Gandia ed il Brodetto e la

La delegazione di St. Albans alla Fano dei Cesari 

Il Malatestiano ricevuto in Comune a Gandia

Firma del Gemellaggio con gli sbandieratori di Rastattt

Ristorantino in spiaggia Baia Marina via Nasse sn FxNy 0721.538628 - 333.6182325
Ristorante Baia Marina                baiamarina65@gmail.com

VI ASPETTIAMO 
COME SEMPRE
IN RIVA AL MARE

PER LA PAUSA PRANZOPER LA PAUSA PRANZO
IN RIVA AL MAREIN RIVA AL MARE

BOSCH E IL SUO EQUIPAGGIOBOSCH E IL SUO EQUIPAGGIO
vi aspettano in riva al marevi aspettano in riva al mare
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Poliambulatorio DiagnosticoPoliambulatorio Diagnostico
Fisioterapia e RiabilitazioneFisioterapia e Riabilitazione

Medicina dello Sport        Medicina dello Sport        
Medicina EsteticaMedicina Estetica

ARCADIA via della Giustizia, 6/A FANO - 0721.830756
FISIOSPORT via della Giustizia, 10/B FANO - 0721.856145

FISIOSPORT via Oberdan, 74 FOSSOMBRONE - 0721.856145

DE PORTA AUGUSTEA(2a parte)

Le quattro croci e il cristogramma
La figura sulla protome è sicuramente
avvolta da grande mistero, come è stato
detto nella prima parte dell’articolo, e da
sempre studiosi e curiosi si sono inte-
ressati ad essa. In tempi recenti Lucio
Bucchi, di professione meccanico, ha
eseguito un modello in bronzo della
porta augustea in cui troviamo la data
‘1934/XII’, ponendo sulla parte superio-
re dell’arco centrale la raffigurazione di
una testa taurina.

La difficile lettura dell’elemento decorativo sull’arco è collegata,
oltre al decadimento dovuto allo scorrere del tempo, ad una
croce scolpita sulla figura animalesca che compromette l’imme-
diata comprensione della scultura. Secondo una vecchia
tradizione, forse dimenticata, il grossolano segno grafico venne
fatto incidere da San Fortunato (596-620) o da S. Orso (625-
639), vescovi nonché protettori della città di Fano che si sono
succeduti cronologicamente l’uno all’altro. La leggenda ci dice
che la figura zoomorfa era, secondo i predetti presuli, ricettaco-
lo demoniaco e infastidiva gli abitanti della città. Ma quando
potrebbe essere stata eseguita e quali potrebbero essere state
le intenzioni? Forse fu opera dei primi cristiani che avevano
voluto rendere visibile ai viandanti l’emergente culto nella città

di Fano?

A riguardo è bene
anche men-
zionare che nella
parte destra inter-
na del fornice di
sinistra si nota un
Golgota graffito,
vale a dire tre
croci stilizzate incise sulla pietra. La composizione ricorda un
patibolo, una croce più grande centrale a cui sono collegate
due più piccole laterali, simili nell’esecuzione a quelle di origine
bizantina. Anche di queste non si conosce l’autore. Tenendo
conto che il piano stradale era in quel tempo più basso, dove-
vano forse trovarsi all’altezza della testa di chi fosse entrato in
città passando attraverso l’arco minore e probabilmente dove-
vano benedire l’ingresso dei primi viandanti. A proposito di

croci il latinista e storico fanese Aldo Deli nella sua disqui-
sizione sull'arte sacra, invita a collocarsi di fronte all’arco per-
ché secondo lui è possibile notare un’altra croce. Dunque
cinque in totale. Quattro, di cui abbiamo già parlato e una quin-
ta sulla facciata della porta, tra il fornice centrale e quello di sini-
stra. In questo caso la rappresentazione del simbolo cristiano
è molto più piccola delle altre ed è scolpita sulla pietra ad un
livello più superficiale, tanto da rendere difficile il ritrovamento

�% M!���#! P!#����%
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Protome zoomorfa

Cristogramma
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immediato. È necessario dire che quest’ultima è diver-
sa dalle altre. Essa dovrebbe rappresentare un
Cristogramma, vale a dire una combinazione di lettere
dell'alfabeto greco e latino che formano un’abbrevi-
azione del nome di Gesù, acronimo tuttora usato nella
decorazione di edifici, arredi e paramenti sacri. Il sim-
bolo di Cristo al centro è inserito tra le lettere I e N, che
sciolto ci porta alla seguente lettura: Iesus Xristos
Nazarenus. Un chiaro riferimento alla simbologia cri-
stiana.

Non si conosce la sequenza temporale nell’esecuzione
dei segni grafici legati al culto cristiano. Uno studio
approfondito di qualche esperto potrebbe essere utile
per risolvere qualche enigma e fornire altre infor-
mazioni sui simboli religiosi su questa complessa
macchina da guerra.

Tuttavia, si potrebbe formulare un’ipotesi. Anche a
Fano, come in molti altri centri, l’ostilità delle autorità
civili e di quelle religiose pagane potrebbero aver
obbligato i primi cristiani ad adottare linguaggi criptici,
poiché il culto non poteva essere celebrato alla luce
del sole. Da qui nacquero, come è noto, una serie di
simboli grafici che erano noti soltanto agli appartenenti
ad una ristretta cerchia di persone e che rimandavano
ad un significato di culto più ampio, non immediatamente
percettibile.

La presenza di tanti segni legati alla cristianità su un monumen-
to del primo Impero, in un periodo in cui si aderiva ad un altro
tipo di religiosità, quello pagana, potrebbe essere stato un
modo per affermare a tutti i costi quel cristianesimo che nella
città di Fano aveva avuto un difficile inserimento, nonostante la
percezione odierna potrebbe farci pensare che il passaggio da
una religione politeista ad una monoteista fosse stato attuato
senza troppe problematiche, vista la propagazione che ebbe in
seguito. Al contrario pare che essa dovette superare le ostilità
di chi con assoluta convinzione era rimasto legato al culto della
Dea Fortuna, che nella nostra zona doveva avere un tempio dal
quale la città prende il nome. Sulle origini e l’iniziale diffusione
del Cristianesimo a Fano c’è ancora tanto mistero e tanto da
approfondire.

Si è deciso di proporre l’articolo con un titolo in latino per
meglio aderire al periodo storico dell’argomento trattato, utiliz-
zando la lingua del secolo in cui il monumento venne eretto. Si
ringraziano Gianluca Cecchini, Oscar Mei e Giancarlo Venturi,
appassionati studiosi, per le consulenze e l’apporto informati-
vo.

Arco in bronzo

Golgota

RISTORAZIONE DI QUALITA’
IN CITTA’ DAL 1991
SENTIRSI SENTIRSI 

IN FAMIGLIAIN FAMIGLIA

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.809781
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ORARIO CONTINUATO 
DALLE 8 ALLE 22
7 GIORNI SU 7 

UNA SICUREZZA
ANCHE LA DOMENICA!

www.farmaciavannucci.it

Fano via Cavour, 2 - t. 0721 803724

FARMACIE DI TURNO
1-14-27  AGOSTO ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

3-16- 29  AGOSTO RINALDI
via Negusanti, 9   
tel.803243

11-24  AGOSTO GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

6-19  AGOSTO STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

13-26  AGOSTO GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

7  AGOSTO CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

9-22 AGOSTO
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

8-21  AGOSTO  CENTRALE
corso Matteotti 143 tel.803452

20  AGOSTO
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

5-18-31  AGOSTO BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

10-23  AGOSTO  S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

12-25  AGOSTO PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

4-17-30  AGOSTO PIERINI
via Gabrielli 59/61

2-15-28  AGOSTO
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

6-16-26 AGOSTO
MOSCIONI E CANTARINI
via flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888
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ONONIDE SPINOSA, UNA PIANTA 
UTILE PER LE NOSTRE VIE URINARIE

Pianta spinosa, della Famiglia
delle Fabaceae, tipo arbusto
lignificato, sgradita per il
bestiame, ma gradita agli
asini, che alla sua vista si fer-
mano bruscamente.
Probabilmente fu il filosofo e
botanico Teofrasto, ad attri-
buirle il nome: dal greco
“onos”, asino. Curiosamente
nella Russia medievale, face-
va parte di una miscela utiliz-

zata per raffreddare le lame delle spade appena forgiate, che
poi per favorirne l’indurimento e la resistenza, venivano fatte
asciugare su un cavallo al galoppo. La fioritura della pianta
avviene da giugno a settembre. A fini fitoterapici si utilizza la
radice, raccolta da settembre a novembre. I costituenti presen-
ti, resina, tannini, ononina e onocolo, permettono le attività
depurative ed antinfiammatorie, sodorifere della pianta. Sono
inoltre presenti saponine, glucosi isoflavonici, triterpeni, ed un
olio essenziale allo 0,1% ( trans-anetolo, carvone, mentolo). Da
ricordare inoltre l’attività diuretica, grazie all’aumento di volume
dell’urina espulsa, utile per chi soffre di renella e calcoli renali,
facilitandone l’espulsione, grazie anche ad una azione antispa-
stica, antinfiammatoria sulla mucosa vescicale. L’assunzione di
estratti a base di ononide, si caratterizzano anche per una atti-
vità antibatterica urinaria, grazie alla riduzione del pH urinario.
L’azione diuretica la rende indicata anche nelle situazioni di
eccessiva ritenzione idrica, quando abbiamo un eccesso di

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

acido urico e negli stati gottosi in generali, ed in presenza di
forme artritiche reumatiche. La pianta viene usata anche in
cosmetica per uso esterno, nei casi di cute frequentemente irri-
tata e tendente all’acne. L’infuso può essere utilizzato con col-
lutorio per gengive irritate e facilmente sanguinanti. La sua
spiccata attività diuretica ne controndica l’assunzione in con-
temporanea a farmaci diuretici. Per uso interno si usa un cuc-
chiaio di radice per uuna tazza di acqua, da lasciare in infusio-
ne per dieci minuti (1-3 tazze al giorno). Quando utilizzata la
tintura madre la posologia sarà di 30 gocce diluite in un bic-
chiere di acqua abbondante lontano dai pasti. Quindi in defi-
nitiva pensiamo alla ononide parlandone con il nostro medico,
se vogliamo stimolare la nostra diuresi, quando abbiamo
eccessiva ritenzione di urina, o tendiamo alla formazione di cal-
coli renali o renella, oppure se la nostra minzione è fastidiosa.



Con “Il mio amico Riccardo
Cucciolla” ho inaugurato, nel
dicembre 2019, la mia pagina
su “Lisippo”, su istigazione
dell’amico Sergio Schiaroli e
con la cordiale accoglienza
del direttore Giampiero
Patrignani. Dopo 33 pagine e

tre anni, con “La mia amica Vanessa”  mi sembra
giunto il momento di chiuderla, visto che ormai ho fatto
il pieno di ricordi, affidati alla mia autobiografia ”La
valigia di Hiroshima, memorie di un fabbricante di
immagini”. Certo, non è un commiato, dato che sarò
sempre disponibile a collaborare al “Lisippo”, anche
perché la sua cordiale quanto feconda redazione è

ormai divenuta
per me un cena-
colo di amicizia.  

******

Un po’ svagata,
frizzante e poeti-
ca, come vuole il
suo nome, il nome
di una leggiadra
farfalla. Ma
insieme volitiva,
dolce, drammati-
ca, con due occhi
intensi, bellissimi.
Vanessa è un’at-
trice di razza, che
ha superato alla
grande l’impasse
di essere partita
troppo presto, da
bambina - a dieci

anni in uno spot televisivo e a undici arriva la nomina-
tion ai Nastri d’Argento -. 
Nonostante i suoi successivi e felici approdi teatrali
(già nel ’91 Strehler le aveva fatto interpretare Ibsen –
e ora il ”Tartufo” di Molière eccetera), Vanessa è
attrice “da guardare”, “buca lo schermo” anche lei,
estrema suadente immagine di  eroina romantica, sen-
timentale senza cadere nel patetico e nel lezioso,
capace di sostenere punte drammatiche molto
intense. 
L’ho conosciuta bene, quale protagonista della prima
delle due stagioni che ho diretto (2002-2003) del se-
rial “Incantesimo”. In quel contesto caotico, spesso
preda dei peggiori esibizionismi, Vanessa si divertiva
talvolta a far la diva, un po’ per gioco e un po’ per
difendere il suo ruolo di prima donna. Talvolta si face-

va un po’ attendere sul set, ma si faceva subito per-
donare per la sua travolgente simpatia, esibendo una 
cordialità non simulata, pronta allo scherzo con un
umorismo che non si inventa.
Colta e preparata, Vanessa ha presentato un mio
libro a un incontro romano di qualche anno fa,
leggendone alcune pagine con tale intensità da rive-
larmi a me stesso. Un’amica che stimo e apprezzo e
una donna   irresistibile.    
Cara Vanessa, la classe non è acqua, dice il vecchio
adagio. E tu, nel collaudatissimo seriale del “Paradiso
delle signore”, ne sei la dimostrazione eloquente. Per
oltre un anno ci siamo cimentati insieme nell’avventu-
ra di “Incantesimo” e ho appreso ad apprezzarti
come compagna di lavoro e soprattutto attrice, for-
matasi attraverso un impegno di anni, trasformandoti
dalla bimba del tuo debutto in una giovane donna di
grande talento e mestiere. E - come tu sai bene - il
mestiere non guasta ma nessuno te lo regala. Spero
di ammirarti e ti seguo nelle tue ultime impegnatis-
sime fatiche teatrali.

di Leandro Castellani
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LA MIA AMICA VANESSA

zona Lido - via Simonetti, 31 - FANO Tel. 0721.823966
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COMUNE DI FANO
LA DARSENA BORGHESE ILLUMINA LA CITTÀ
Un gioiello che torna a splendere. E’ stata completata la riqua-
lificazione della Darsena Borghese che finalmente vive di una
nuova luce. Al centro del restyling, dal costo di 405 mila euro,
di cui 75 mila euro fonte di un finanziamento regionale del
Feamp, tre tipi di intervento: restauro, illuminazione scenografi-
ca e creazione della pas-
seggiata romantica. Un
luogo che, come conferma
il sindaco Seri “torna final-
mente fruibile. Oggi possia-
mo dire che questo
luogo si aggiunge alle
nostre bellezze. La
Darsena Borghese è uno
dei luoghi più suggestivi
della nostra città, Qui si
condensano emozioni,
questo è un luogo di storia
e si torna all’antica origine
del nostro porto. Con la
convinzione che, riportan-
dola al massimo splendore, avremo reso la nostra città più
bella. Dopo una serie di vicissitudini, oggi possiamo annuncia-
re la riapertura di questo luogo pieno di magia. Completando
anche il secondo stralcio, sarà realizzato un sottopasso pedo-
nale per arrivare fino al porto”. 
In questa visione partendo ad esempio dalla piazza, passeg-
giando a piedi si potrà raggiungere in un percorso dal sapore
unico, il porto e, quindi, la nostra spiaggia. A caratterizzare
però la riqualificazione c’è una forte connotazione emozionale.
Emozioni che ispireranno chi vivrà la Darsena come sottolinea
l’assessore Barbara Brunori: “La Darsena unisce il centro e il
mare. E’ quel lucchetto che mette in correlazione il nostro salot-

to cittadino con il litorale. Partendo da questo valore strategico,
abbiamo voluto imprimere un tratto distintivo che fosse in linea
con la storia e la tradizione di questo luogo. Siamo andati a
restaurare le mura, dove è compresa la cinta muraria ma anche
scalini e muretti tanto da creare una passeggiata romantica

grazie anche all’illuminazione suggestiva e scenografica posta
a terra nella cinta muraria e nelle scalinate, mentre è soffusa
sulle scarpate. Curato anche l’arredo urbano con i salotti in
marmo che abbiamo posizionato per proiettare all’interno di
questo meraviglioso ambiente della Darsena coloro che la
vivranno. Eliminate anche le barriere architettoniche e predi-
sposta la videosorveglianza con 4 telecamere donate dall'
Anmi e due predisposte dall’amministrazione. Telecamere così
importanti che hanno permesso di identificare gli autori dell’ul-
timo atto vandalico. Ad offrire quel valore aggiunto ci sono
anche i proiettori che trasmetteranno sulla cinta muraria imma-
gini suggestive che racconteranno Fano in una chiave identita-
ria e storica”.
“Il turismo e la nostra propensione all’accoglienza passano
attraverso questo lavoro di riqualificazione alla Darsena
Borghese - dichiara l’assessore al Turismo Etienn Lucarelli -.
Un luogo che fa riscoprire le nostra tradizione e mette l’accento
sulla nostra identità marinara. Siamo sicuri che i fanesi e i tan-
tissimi turisti apprezzeranno questo punto nevralgico della
nostra città, godendosi l’atmosfera e la possibilità di una pas-
seggiata romantica”. 
A sottolineare l’impegno dell’amministrazione anche
l’Associazione Nazionale Marinai d’ Italia che valorizza “lo sfor-
zo fatto per questa riqualificazione dell’area antistante la sede
dell’Anmi. Questa inaugurazione consente all’ ANMI di ripren-
dere le sue attività con una fitta serie di eventi di cui la mostra
sulla Shoah rappresenta il primo tassello”. 
Per celebrare questo momento molto sentito con la città, in
occasione dell’inaugurazione l’amministrazione ha organizzato
lo spettacolo “Molecole Show”, un evento dal grande impatto
visivo che unisce coreografia e scenografia. L’elemento  carat-
terizzante è stato il volo, volo con un grappolo di sfere che hanno
regalato emozioni che sono diventate realtà. Nell’esibizione di
“Molecole Show” si può ritrovare il gusto del bello, dell’inatteso
e della sospensione. Una sospensione tra emozioni e raggiun-
ge negli anni collaborazioni internazionali con il CirqueDuSoleil
e David Guetta e partecipa alla cerimonia di apertura di Euro
2020 e ai Carnevali di Venezia, Macao e Sibiu. Per ospitare
questo spettacolo è stato fondamentale il contributo di Pietrelli
Porte, Papalini, Srt, Wider, Lim, TreEffe Srl, Longhini, Bragagna.



9

�x 5��
��a voce�

/uànd ho vòZa de stè sai pensiér mia
per d: na  resetèta  mal cervèl…
vag su al Pelingo… e me cunf)d sa Liaì
la 9ergine Maria sal !am7inèlč

De sòlit c’è jn silèn�i che t’arcBra,
sia dentra, tél Santuèri, op�r de fòra111
Zi…  pròv una gran calma, che me pi:“,
mét l’anima in 7unàcia e stag in p:“č

Stavolta tla chieséta… da distànt
paréva de sent) cum na vucina…
na nenia in còro, la melud)a d’un cantì
�D’sig�r c’è chi fiul)n per la dutr)na…č�

Inve“  dentra la chiésa chi cantèva
era un grupét de neri, de africàn,
che delicatamènt,  sal còr tle man,
.Salve Regina Mater3 già intunèvač

La vB“, raga�i mia, en “’ha el culBr…
e �uànd è meludiBsa111 tòca el còrč

E#�%� ��%##%

Tratta da  .Tut “’ha un vèrs3
(2airos edizioni)

Indicazioni fonetiche di pronuncia dialettaleì
La lettera A ( nella dizione .Porto3 ha un suono tra la A e la
E )
La lettera A (Nella dizione .Centro città3 ha il suono chiaro
della A )
La lettera 6 ( nella dizione .Periferia3 ha il suono della lettera
E aperta )
Esì Mare ù Mar (centro città),  M:r (Porto),  Mèr (Periferia) 

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

I PESCI
mut còm un pésc = muto come un pesce.
Si dice così di persona degna di fiducia a cui si può
confidare un segreto, ma anche semplicemente di chi
per natura è silenzioso e taciturno.  
nutà còm un pésc = nuotare come un pesce. 
Essere un esperto nuotatore .
èsa còm un pésc tel pajàr = essere come un pesce
nel pagliaio 
Essere in una situazione di disagio. Trovarsi male.
“Essere un pesce fuor d’acqua”.
Es: Ha insistit tant per fàm gi sa lu, mo me so’ truvàt
còm un pésc tun pajàr! = Ha insistito tanto perchè
andassi con lui, ma non mi sono sentito a mio agio!
é bèl còt el pésc! = è quasi cotto il pesce!
E’ un invito a sbrigarsi, a darsi da fare, a non perdere
tempo inutilmente.
Es: Oh, ragazi, è bèl còt el pésce! ‘N antre con e fèn
nòt! = Forza ragazzi, affrettiamoci, siamo in ritardo! 
1. indica una situazione (legame sentimentale, contrat-
to d’affari, ecc) che si sta consolidando o concludendo
positivamente.
Es: Hi vist ma Nando sa culia? E’ bèle còt el pésce!
= Hai visto Fernando con quella ragazza? E’ innamora-
to al punto giusto!
2. Essere allo stemo delle forze!
Es: Guàra ma Gìdio cum pànscia quant giòca a
tènis: “Oh, ninin, è bèle còt el pésce!”= Guarda
Egidio come ansima qundo gioca a tennis: “Ehi, ormai
sei rimasto senza forze!”. 

Ristorante >i,,eria �an!ee viale R4ggeri - Fano0721.8077+8 - 366.102001+Ristorante >i,,eria �an!ee viale R4ggeri - Fano0721.8077+8 - 366.102001+
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sin dalla copertina, poi ci sono le canzoni; quelle scritte dalla magica
coppia sono “E penso a te” e “Mary oh Mary”. Scritte da Lauzi sono
invece “E dicono", “Lucy l’ortopedica", “La casa nel parco”, “Se tu
sapessi”, “Le bigotte” e “Ti ruberò”. “Quella cosa in Lombardia” è la
cover di una canzone interpretata sia da Laura Betti che da Enzo
Jannacci; “Le bigotte” è la versione
italiana di ‘Les Bigottes’ di Jacques
Brel. Collaborano alla realizzazione
dell’album Franz Di Cioccio e Flavio
Premoli, rispettivamente batterista e
tastierista della PFM e Mario Lavezzi
che suona la chitarra.

Gli Aristogatti

“Gli Aristogatti”, film d’animazione
prodotto dalla Disney e diretto da Wolfgang Eeitherman, racconta le
avventure di una famiglia di gatti, ospiti di una ricchissima signora
parigina, che viene fatta sparire per via dell’eredità.

Avvenimenti 1970

Jimi Hendrix, uno dei più grandi chi-
tarristi rock, muore, all’età di soli 28
anni, il 18 settembre.

In Italia entra in funzione la telesele-
zione: si possono chiamare diretta-
mente numeri con prefissi diversi dal
proprio e non è più necessario l’ope-
ratore.

Nelle sale cinematografiche arriva
“L’Uccello dalle piume di cristallo”,
primo film del regista, allora trenten-
ne, Dario Argento.

Eddy Merckx, nello stesso anno,
vince la 57^ edizione del Tour DE France e la 53^ edizione del Giro
d’Italia.

Alternanza al governo della città: il Sindaco Rino Giovanetti termina il
mandato ad agosto, il nuovo Sindaco è Marzio Filippetti.

Apre a Fano Snamprogetti SpA, azienda del gruppo Eni che si occupa
di progettazione di condotte per il trasporto di idrocarburi.

All’Istituto Statale d’Arte Apolloni il corso di studi viene prolungato da
tre a cinque anni permettendo così il conseguimento della Maturità
d’Arte Applicata.

L’Alma Juventus nel campionato di calcio serie D si classifica al 12°
posto con 32 punti; il bomber è Di Virgilio con 9 reti.

MUSICA E DINTORNI  19701970

ࣱ�:3�8.89*2&�).�'.,1.*99*7.&�3&?.43&1*�(7*&94�)&�������������&�+&34
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Led Zeppelin - III

Gli Zeppelin in splendida forma nel loro
terzo album realizzato dopo un lungo
periodo di permanenza negli Stati Uniti.
Per Jimmy Page, Robert Plant, John
Paul Jones e John Bonham questo è il
disco di “Immigrant Song”, una canzo-
ne dedicata all’Inghilterra storica ma è
anche il disco di “That’s the Way”,
brano acustico di grande dolcezza
inserito nella colonna sonora del film
‘Almost Famous’ (Quasi Famosi) di
Cameron Crowe. L’album, considerato
quello “acustico” della discografia della
band, contiene altre bellissime canzoni
che si alternano tra hard rock, ballate e

addirittura reinterpretazioni di brani folk tradizionali: “Celebration
Day”, “Since I've Been Loving You”, “Out on the Tiles”, “Friends”,
“Gallows Pole”, “Tangerine”, “Bron-Yr-Aur Stomp” e “Hats off to (Roy)
Harper”. Nonostante la critica poco favorevole, il disco “Led Zeppelin
III” ottiene buon successo commerciale: l’album raggiunge la posizio-
ne numero 1 della classifica americana degli album mentre
“Immigrant Song”, unico singolo estratto, è alla posizione numero 16
della Hot 100 (fonte: Billboard).

James Brown – Sex Machine

La discografia di James Brown è, a dir
poco, sconfinata ma “Sex Machine”,
album doppio e in parte registrato dal
vivo, è quello che più di tutti gli altri è
entrato nell’immaginario collettivo.
Originariamente pubblicato dalla King
Records, label storica di “Mr. Dynamite”
la parte live dell’album è stato registrata durante un concerto ad
Augusta in Georgia, stato dove James Brown nacque nel 1933,
accompagnato come sempre dagli inseparabili stratosferici musicisti
della band J.B.’s (con Bobby Byrd, Bootsy Collins, Fred Wesley e
Maceo Parker). Sex Machine è un concentrato di successi tra cui “Get
Up I Feel like Being a Sex Machine” e “Give It Up or Turnit a Loose”,
le più suonate e ballate di sempre, “It's a Man's Man's Man's World”,
struggente ed immensamente intensa, "Please Please Please”,
“Mother Popcorn” e “I Can't Stand Myself”. Negli Stati Uniti “Sex
Machine” raggiunge la posizione numero 4 della classifica album R&B
e la posizione numero 29 della classifica album pop (fonte: Billboard).

Bruno Lauzi – Bruno Lauzi

Il titolo dell’album è omonimo perché segna l’inizio di una nuova era
per il cantautore ligure; è infatti il primo pubblicato con l’etichetta
discografica ‘Numero 1’ fondata, tra gli altri, da Giulio Mogol Rapetti e
Lucio Battisti. Il “marchio di fabbrica” Battisti/Mogol è molto evidente

di  Luca Valentini
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DIFFERENZIATA, BASTA DUBBI: ARRIVA LA BROCHURE
CHE SPIEGA COME FARLA SENZA SBAGLIARE
AL VIA LA NUOVA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE DI ASET SPA. 
CARTELLI INFORMATIVI ANCHE IN SPIAGGE E CAMPEGGI

FARMACIA DI PIAGGE 
VIA ROMA 105 PIAGGE 
T/F 0721.890172 
piagge@asetservizi.it 
ORARI 
dal lunedì al sabato 
8,15/12,30 - 16,15/19,30 
(mercoledì e sabato solo mattino) 
 
FARMACIA DI CANTIANO 
PIAZZA LUCEOLI 25 CANTIANO 
T/F 0721.783092 
cantiano@asetservizi.it 
ORARI 
dal lunedì al venerdì 
8,30/12,30 - 15,30/19,30 
(sabato solo mattino)

FARMACIA DI MAROTTA 
VIA P.FERRARI 33 MAROTTA 
T/F 0721.969381 
marotta@asetservizi.it 
ORARI 
Tutto l’anno dal lunedi al venerdì 
orario continuato 8,00/20,00 
sabato 8,00/12,30 

DISPENSARIO FARMACEUTICO STAGIONALE 
VIA BOSCOMARINA�20 TORRETTE�DI�FANO 
T/F 0721.884886 
dispensario.torrette@asetservizi.it 
ORARI 
stagione estiva sino al 30/09/2020 
martedì 9,00/12,00 - 16,00/19,00 
mercoledì - sabato 08,30/12,30 - 16,00/19,30 
domenica 08,30 - 12,30 
lunedì chiuso

FARMACIA DI SANT’ORSO 
VIA S. EUSEBIO 12 FANO 
T/F 0721.830154 
s.orso@asetservizi.it 
ORARI 
Tutto l’anno dal lunedi al venerdì 
orario continuato 8,00/20,00 
sabato 8,00/12,30 
 
FARMACIA FANOCENTER 
VIA L. EINAUDI 30 FANO 
T 0721. 855884 - F 0721.859427 
fanocenter@asetservizi.it 
ORARI 
orario continuato 
9,00/21,00 tutti i giorni 
inclusi festivi

FARMACIE DI�FANO 
GIMARRA�E�STAZIONE 
ORARI 
dal 1 settembre al 15 giugno 
dal lunedì al venerdì 
8,30/12,30 - 15,30/19,30 
(sabato solo mattino) 
dal 16 giugno al 31 agosto 
dal lunedì al venerdì 
8,30/12,30 - 16,00/20,00 
(sabato solo il mattino) 
 
FARMACIA DI GIMARRA 
VIALE ROMAGNA 133/F FANO 
T/F 0721.831061 
gimarra@asetservizi.it 
 
FARMACIA STAZIONE 
PIAZZALE DELLA STAZIONE FANO 
T/F 0721.830281 
farmaciastazione@asetservizi.it 

FARMACIE 
COMUNAL I

Farmacie Comunali, tanti servizi a portata di mano

Come si ricicla un catino? Non è sempre facil-
mente intuibile dove e come conferire un ogget-
to. È anche per questo che Aset Spa ha avviato
una campagna di comunicazione finalizzata a
sciogliere ogni dubbio, attraverso una semplice
ma efficace brochure che spiega come compor-
tarsi anche con gli oggetti più ‘ambigui’.
L’obiettivo è quello di incrementare il livello qua-
litativo della raccolta differenziata. Gli utenti
hanno già ampiamente dimostrato di essere vir-
tuosi, come conferma la crescente percentuale
di rifiuti riciclati ogni anno nei comuni serviti da
Aset Spa. Con la complicità della pandemia,
però, negli ultimi due anni è stato riscontrato un
piccolo passo indietro dovuto a un errato confe-
rimento dei rifiuti. Ad esempio non tutta la plasti-
ca può finire nell'apposito cassonetto. Sì a
imballaggi, stoviglie, cellophane e tanto altro,

ma la regola aurea è che nel cassonetto giallo vadano conferiti sol-
tanto gli imballaggi in plastica, ovvero materiali che contenevano
merci o prodotti. Niente catini, dunque. E la carta? Nel cassonetto
rosso purché non sia sporca. Anche per i metalli vale la regola
degli imballaggi, mentre l’organico va conferito soltanto all'interno
di sacchetti compostabili. La nuova brochure fa chiarezza punto

per punto. Altrettanto importante è l'app Junker, scaricata già da
tantissimi utenti e che fa luce su come e dove conferire qualsiasi
cosa anche attraverso il codice a barre.
“I cittadini sono virtuosi, altrimenti non avremmo le percentuali che
abbiamo – ha commentato il presidente di Aset Spa Paolo
Reginelli -, ma ogni tanto è bene ripassare per affinare la nostra
capacità di differenziare, e perché vogliamo raggiungere ulteriori
standard qualitativi”. E non è tutto. Già da maggio la società dei
servizi ha fornito alle spiagge in concessione isole ecologiche e
appositi punti di conferimento per carta, vetro, plastica e imballag-
gi metallici. Presso i bagnini è presente anche un cartello che
spiega – in italiano e in inglese – cosa conferire nei rispettivi bidoni
e cosa no. Raccolta differenziata anche per i campeggi, dove
delle apposite locandine suggeriscono come conferire i rifiuti.
“Questa campagna di Aset Spa sul corretto conferimento dei rifiuti
– ha dichiarato l’assessora all’ambiente del Comune di Fano
Barbara Brunori - rappresenta un’azione importante perché stimo-
la e ci educa. Una comunità è tale quando il senso civico e il
rispetto sono alla base della convivenza e dello stare insieme.
Vogliamo sempre più una città pulita, rispettosa ed ecologica”.

Inoltre si può sempre fare affidamento sui Centri di raccolta diffe-
renziata (CRD) di Fano, Colli al Metauro e Pergola, così come sul
Centro ambiente mobile (CAM) - operativo a Fano, San Costanzo,
Cartoceto e Fossombrone -, oltre che sulla raccolta a domicilio
degli ingombranti. Per i dettagli consultare il sito
www.asetservizi.it/servizi-ambientali.



A33 ex Armata
corso Matteotti, 33 FANO

CONTINUANO CONTINUANO 
I SALDI DI I SALDI DI 
FINE FINE 
STAGIONESTAGIONE
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BELLA SERATA DELLA VECCHIA FANO
AL PALABOCCE  “LA COMBATTENTE”

Emozionanti  ricordi e nostalgiche melodie della Fano di una
volta, attraversando  un trentennio e più... dal primo dopoguer-
ra fino  agli anni  ‘70 inizio ‘80... ascoltando  musica, racconti e
poesie  mentre, proiettate sullo schermo, scorrono le immagini
relative alla Fano di quel periodo.
Di fronte ad un numeroso e partecipato pubblico che ha affol-
lato il prato adiacente il Palabocce  martedi 19 luglio scorso si
è svolta  La SERATA DI BENEFICENZA
organizzata dall’associazione LA COM-
BATTENTE  in collaborazione col gruppo
di supporto e La vecchia Fano, sorto a
sostegno delle Associazioni  benefiche
A.D.A.M.O. ed A.I.M.A . La formula adot-
tata è quella delle precedenti  edizioni
ed ormai ben rodata, che aveva  contrad-
distinto le serate de “La vecchia Fano” in
tempi  pre-covid,  e che avevano ottenuto
un grande favore di pubblico. Un suc-
cesso confermato anche nella serata
svolta a “La Combattente”...  che ha
messo in evidenza ancora una volta,
come già nelle precedenti serate
benefiche post-covid  organizzate dallo
stesso gruppo, con lo stesso scopo ma
con formule diverse a Cuccurano,  la
generosità dei fanesi... sempre pronti e
disponibili  nel  far sentire loro supporto a
sostegno delle persone più fragili. 
Dopo i saluti di rito del padrone di casa Luciano Gasparelli
(Presidente La Combattente) e delle Presidentesse delle due
Associazioni coinvolte, Fabiola Pacassoni (AIMA) e Donatella
Menchetti - Amodio (ADAMO) l’evento ha preso il via  sulle
melodie  musicali relative a quel periodo (anni  50/60/70) con la
provata maestria  dei Fratelli Peppe e Teto  Nicolini, coadiuvati
in via eccezionale per la serata, causa assenza forzata di
Sergio Busca, dal “Maestro” Maurizio Lanci (Micio  S band).  
Successivamente si  sono dipanati i racconti sulla “Fano di una
volta” da Parte di Sergio Schiaroli alternati alle poesie in dialetto
di Elvio Grilli... sempre evocative  ed emozionanti  in una alter-

nanza di musiche ed immagini grazie anche al supporto tecni-
co dei bravi Mauro Ginesi e Sergio Arceci.
A margine della serata anche la vendita di libri di alcuni autori
locali inerenti Fano ed il suo territorio, messi a disposizione a
scopo interamente benefico: Andrea Lodovichetti, Walter
Trebbi, P. Silvano Bracci, Fabiola e d Alfredo Pacassoni e dei
compianti Carlo Moscelli e Rodolfo Colarizi.

Un grande impegno organizzativo, sinergico tra le varie com-
ponenti  di supporto e positivamente affrontato nelle varie fasi,
visto premiato dalla fattiva, generosa risposta  dei partecipanti
e della Associazione “La Combattente” che ha voluto destinare
anche la metà dell’incasso giornaliero del Bar presente all’inter-
no della struttura...
Un gesto che testimonia ulteriormente la propria  vicinanza alle
Associazioni  benefiche coinvolte.
Arte e solidarietà e musica... un mix, senza ombra di dubbio,
veramente vincente!
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Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

Fuorirotta Food & XrinkFuorirotta Food & Xrink

SIAMO APERTI TUTTI I GIORNISIAMO APERTI TUTTI I GIORNI
PRANZO E CENA PRANZO E CENA 

HUMMUS DI CECIHUMMUS DI CECI
Ingredienti per 4 persone
• 300 gr di ceci lessati (peso netto
sgocciolato di una scatola) 
• 2 cucchiai di Tahina (pasta di semi di
sesamo) compreso il suo olio 
• succo di 1/2 limone circa
• 1 spicchio d’aglio piccolo
• 1/2 cucchiaino di semi di cumino
oppure in polvere
• paprica dolce q.b.
• olio extravergine q.b.
• ½ cucchiaino di sale integrale marino
Tahina fatta in casa
Se avete difficoltà a reperire la tahina,
potete procedere in questo modo.

Prima di tutto tostate leggermente 60 gr di semi di sesamo chiari in una
padella antiaderente. Poi Versateli in un mortaio e pestateli con un pizzico
abbondante di sale grosso fino a ottenere un composto omogeneo, quin-
di aggiungete circa 3 cucchiai di olio di sesamo o di semi di girasole fino
a ottenere una crema densa e oleosa.

PREPARAZIONE
Prima di tutto se avete tempo sbucciate i ceci eliminando la pellicina. Poi
sbucciate l’aglio e dosate la tahina (pasta di semi di sesamo). Se state uti-
lizzando la pasta pronta sbattete e raccogliete pasta e olio.
A questo punto potete procedere nel mortaio secondo la versione origi-
nale, ovvero pestando i ceci con tahina e aglio unendo a poco a poco il
succo di limone filtrato, se il composto è troppo duro e compatto aggiun-
gete qualche cucchiaio di acqua calda per raggiungere la consistenza.
Oppure versate tutti gli ingredienti in un mixer e frullate a massima velo-
cità aggiungendo a poco a poco il succo di limone e se necessario qual-
che cucchiaio di acqua calda per raggiungere la consistenza giusta. Se
non avete sbucciato i ceci dovrete frullare un pochino di più. Infine salate
il vostro hummus e valutate la consistenza, se necessita ancora di lavo-
razione oppure è cremosa e vellutata. Versate in una ciotola, aggiungete
olio extravergine a piacere, paprika, semi di cumino.
Potete usarlo come salsa da spalmare su crostini caldi, come alternativa
all'olio per il pinzimonio di verdure o addirittura come condimento per la
pasta.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI
Con il termine legumi si intendono i semi commestibili delle piante appar-
tenenti alla famiglia delle leguminose (papilionacee).
I legumi sono un'ottima fonte di proteine, contenendone più del doppio
dei cereali e più delle stesse carni (infatti vengono chiamati la carne dei
poveri), ma di qualità inferiore essendo carenti di alcuni amminoacidi.
Tale carenza può essere compensata associando i legumi ai cereali: que-
sto spiega perché l'uomo in tutto il mondo ha imparato a preparare piatti

come pasta e fagioli, riso e
piselli ecc. Un primo motivo
per cui i legumi sono consi-
derati un ottimo alimento
nella prevenzione di alcuni
tumori risiede proprio nel
fatto che permettono di
garantire un apporto protei-
co rappresentato soprattutto
da proteine di origine vege-
tale. Infatti gli studi epide-
miologici hanno dimostrato

che un'alimentazione ricca di grassi e proteine animali favorisce la com-
parsa di alcune forme tumorali e di altre patologie, mentre la preferenza
per gli alimenti ricchi di fibre, vitamine e oligoelementi, come cereali inte-
grali, legumi e verdure, sembra avere un effetto protettivo. Secondo i
LARN (livelli di assunzione di riferimento di nutrienti e di energie) i 2/3 di
delle proteine devono derivare da prodotti di origine animale e 1/3 da pro-
dotti di origine vegetale.
I legumi sono alimenti ricchi di fibre e pertanto svolgono un ruolo di pro-
tezione soprattutto dal cancro al colon, allo stomaco, alla prostata e ai
polmoni, mentre, per questo motivo, sono da sconsigliare a chi soffre di
sindrome da colon irritabile. Oltre alle fibre, i legumi contengono altre
sostanze importanti per la prevenzione contro i tumori, presenti soprattut-
to nella soia, nei fagioli rossi e nei piselli.
Inoltre, numerosi studi clinici hanno evidenziato l’utilità dell’impiego dei
legumi nei soggetti con alterato equilibrio glicemico. Infatti essi vengono
sfruttati nel trattamento del diabete in quanto grazie alle proteine e alle
fibre evitano i picchi glicemici.
Per la presenza di lecitina e saponine i legumi contribuiscono a mantene-
re nella norma i livelli di trigliceridi e colesterolo.
Ad eccezione della soia (ricca dei preziosi polinsaturi) i legumi sono
poveri di grassi e quindi particolarmente indicati nelle diete ipolipidiche.
Apprezzabile è anche la quantità in sali minerali, soprattutto potassio,
ferro, magnesio e (nei ceci in particolare) calcio; tuttavia una certa quan-
tità di questi minerali viene neutralizzata dall'abbondante presenza di fitati
che ne riducono l'assorbimento ma che vengono in buona parte disatti-
vati da una cottura prolungata.
Ciò che generalmente frena la popolazione nel consumo dei legumi sono
i cosiddetti "effetti collaterali", ovvero il meteorismo e la flatulenza. Questo
fenomeno è dato prevalentemente dalla fermentazione della flora intesti-
nale verso alcune molecole glucidiche. D'altro canto, un meccanismo
simile pare favorire la riduzione significativa dei composti cancerogeni
abbassando il rischio di tumore al colon. Ad ogni modo, per limitare l'in-
sorgenza del meteorismo e della flatulenza è possibile setacciare al pas-
saverdura (non frullare!) i legumi ben cotti escludendone la buccia.

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
339-8482746
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I miei pezzi nascono spesso all’improvviso, a
volte soprattutto nelle veglie notturne in cui mi
metto a scrivere una scaletta da elaborare poi.
Nelle mie ricerche di tratti di storia marinara mi
viene spesso in mente il bellissimo e toccante
racconto che Giorgio Falcioni aveva scritto
sulla tragedia in mare del 1964. Mi sarebbe
piaciuto divulgarla in qualche modo. Ho così
pensato di trascriverla sul Lisippo attraverso un

ritratto dell’autore. Giorgio è nato al lido sopravento (soravènt) mentre
i portolotti più veraci erano sottovento (sotvènt). Lui abitava in via dello
Squero dove il porto canale era uno spartiacque ideale per la rivalità

che finiva spesso in una sassaiola esagerata ma poi il giorno succes-
sivo a scuola erano tutti fratelli come lo spirito marinaresco richiede.
Ha fatto il percorso da mozzo a marinaio e infine comandante. Seduti
al bar per una moretta tra noi è uno scambio di emozioni forti e since-
re. Con 40 anni di vita in mare alle spalle mi dice che sono tre le parole
inutili: lamento, paura, timidezza. Come comandante doveva saper
gestire il mare, il cielo, il tempo, i venti, l’umore dei marinai e il suo.
Non poteva avere paura nemmeno quando a 12 miglia dalla Croazia
con la bora a forza 8 e il vento a 100 km/h si ruppe il motore della

GIORGIO E IL MARE

di Sergio Schiaroli

barca, furono investiti
da un forte vento di
levante e da una vio-
lenta nevicata poi soc-
corsi dal rimorchiatore
Danubio del coman-
dante Paolo Omiccioli
detto “Bibòn”. Furono
avvisati che a Fano
c’era la tramontana e
non si poteva entrare in
porto per cui dovettero
dirigersi verso Ancona
dove all’entrata furono
investiti da un cambia-
mento repentino di
vento che creò molta
difficoltà. Ricorda i pericoli di quel tragitto, rotta 270, con i cavi di trai-
no che si spezzavano e un elicottero che li sorvolava. Mandò i marinai
a riposare mentre lui rimase 14 ore impegnato con i crampi a mani e
gambe.  Giorgio Falcioni è molto conosciuto a Fano per la sua polie-
dricità e per l’energia che emana senza sosta. Quando ci siamo cono-
sciuti ci siamo trasmessi una empatia reciproca senza bisogno di
tante parole. Si porta dentro il dolore più grande che può colpire un
padre ma interpreta la vita con grande dignità per cui riesce a trasmet-
tere messaggi molto positivi come il suo amore per Fano. È molto
seguito sui social per le straordinarie foto, soprattutto di albe e tramon-
ti, che sono iniziate quando ha pensato di materializzare  il ricordo del
figlio Fabio “bello come il sole”.. Ho notato che la sua firma di colore
bianco è apposta proprio nelle immagini che ritraggono il sole. Non è
facile scegliere qualche foto per queste pagine tra le innumerevoli da
lui scattate tutte stupende. Ha una tecnica di ripresa e angolazione
particolare tanto che quattro delle sue macchine fotografiche sono
erose dal sale in quanto poste spesso proprio a livello del mare. Non
usa filtri ma satura i colori perché la loro intensità è espressione del
suo carattere. È appassionato di musica e suona chitarra, pianoforte e
un organo da sala in ciliegio che gli era stato regalato. Di fatto gestisce
il gruppo fb “Bagni lido due” alzandosi a volte alle tre del mattino per
fotografare una nuova alba.  Affiatatissimo con sua moglie Nicoletta
alla quale è legato da quando lei aveva 14 anni e lui 21. Sono due otti-
mi ballerini anche di balli latino-americani appresi a scuola di danza,
ma sono talmente portati da essere conosciuti in tanti locali da “Trieste
in giù" come mi racconta. Il ballo è stata la scossa di cui avevano biso-
gno per non rinunciare alla vita, un “urlo dentro”. Una grande dimo-
strazione di spessore umano e resto ammirato nel cogliere il loro sor-
riso che esprime anche tanto altro. Mi ha colpito il suo legame con il
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mare e il racconto di quella terribile notte di giugno 1964, in cui peri-
rono quattro marinai fanesi, che ha espresso in uno scritto che defini-
sco una bella pagina di letteratura. Non saprei esprimere l’intensità del
suo sentimento per cui solo riportando uno stralcio del suo racconto
riesco a spiegarlo. È uno dei più potenti scritti che ho letto sulla mari-
neria e che da tempo, come dicevo, mi ero riproposto di pubblicare 
sul Lisippo: 

“……. un attimo e tutto cambia, un vortice di sabbia, sassi, foglie e
rami cadono dagli alberi lì vicino, uno mi cade addosso, lascio la bici
e comincio a correre verso casa, sono 200 metri, nei quali succede di
tutto ……. fatto sta che il porto canale, lì a 50 metri è straripato e l'ac-
qua sta entrando velocemente in casa, le piccole barche salgono sulla
banchina e si rovesciano sui fianchi, ho i piedi gelidi realizzo all'istante
che bisogna scappare, prendo mia Mamma sulle braccia (aveva una
spalla rotta e ingessata) mia sorella più piccola dietro di me, torniamo
indietro e andiamo nei piani alti della casa di mio nonno, poco distan-
te, finestre chiuse e aspettiamo senza fiatare, i pescherecci grandi
erano tutti a terra, quelli più piccoli tutti fuori sorpresi dal tempo ina-
spettato e improvviso, ci guardiamo io e mio Nonno senza parlare, mio
Padre è fuori in mezzo al mare in mezzo alla tempesta, un attimo mi
mette addosso una cerata gialla odorante di olio cotto, ne indossa una
uguale anche Lui, mi prende per mano e usciamo, andiamo contro-
vento dalla parte del lido…….. al largo ma non tanto si vedono delle
luci che letteralmente ballano altissime poi spariscono tra le onde, una
si avvicina, sale vorticosamente poi scende, poi risale, poi scende…

…. e sparisce, s'inabissa mangiata letteralmente dai marosi implaca-
bili, altre luci vanno verso Ancona altre verso Pesaro, la tragedia sta
compiendosi, sono le 5 del mattino, pieno di gente al porto uomini
donne, si sa già di morti in mare, altri Marinai che hanno preso terra
dalla parte del fiume, vivi, sono lì piangono quasi nudi, raccontano di
essere incredibilmente scampati e non sanno nemmeno come, di mio
padre, nessuna notizia, se non che all'ultima chiamata radio erano
sotto i monti tra Fano e Pesaro, torno a casa, arrivano presto le 8, non
vado a scuola, esco verso il porto, mia Mamma silenziosissima mi
segue per un po' poi non ce la fa e mi dice - vai tu io aspetto qui - io
ero piccolissimo, quasi stordito m'incammino verso il molo di ponente,
si era calmata la tempesta il vento si era spalmato e quasi placato, il
mare era ancora mosso ma accessibili le banchine, mi fermo al fanale
verde punta estrema del molo di sopra, c'era una grossa bitta di
cemento mi accuccio lì per terra sottovento, aspetto, non penso a
nulla, ogni tanto arriva qualcuno, dicono tutti la stessa cosa - vai a
casa che tuo babbo ormai non torna più - non rispondo e non penso
nulla, se non come farò a dirlo a mia Madre, saranno state le 10, forse

più, mi alzo infreddolito ghiacciato ma non dal freddo, do le spalle al
vento, mi spinge forte, faccio resistenza, vado pianissimo, ogni tanto
mi giro e guardo l'orizzonte, implacabilmente vuoto e azzurrissimo, mi
vien da piangere ma non lo farò, sono in fondo al molo, sulla destra la
spiaggia completamente distrutta, gente che cerca si muove, parla,
racconta, mi giro per l'ultima volta, un fumo nero sale dal mare, non
m'importa cos'è, mi metto a correre rifaccio la strada in senso oppo-
sto, mi metto in piedi sopra il faro verde, e la vedo, è una barca gran-
de, bianca, stanca, provata, quasi distrutta, è la barca di mio Padre,
entra in porto mi vede e mi chiama e piangiamo insieme.” 

Ama molto scrivere esprimendosi come fiume un in piena seppure
non abbia finora pubblicato libri; gli ho offerto le mie due pagine del
Lisippo per un suo futuro racconto. Con Giorgio oltre al racconto ci
siamo aperti alle nostre reciproche profonde emozioni personali per
cui è stato uno di quegli incontri che non si dimenticano, di certo ci
ritroveremo.

Giorgio con Nicoletta
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DA FANO ALLA GOLD COAST 
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per incontrare i
nostri concittadini all’estero e stavolta abbi-
amo il piacere di ospitare Lucia Leone, che
dal 2013 ha messo radici in Australia.

Ciao Lucia, come mai hai lasciato l’Italia e
qual è la tua professione?

<Inizialmente è stata la voglia di avventura,
di vivere e non soltanto sopravvivere, di scoprire posti nuovi, nuove
terre, linguaggi, culture. Mentre stavo concludendo gli studi universi-
tari ed il praticantato notarile ero già stata in Australia per 6 mesi,
dopodiché, conseguita la laurea in Giurisprudenza, sono ripartita per
quel lungo viaggio che poi è diventato il mio viaggio di vita. Durante il
secondo anno in Australia ho ricevuto la prima offerta di sponsorship
ed ho iniziato a pensare che, di questi tempi, lo stile di vita che puoi
avere qua in Australia non lo puoi avere in nessun’altra parte del
mondo. Sono stata fortunata, anche se mia mamma mi ha sempre
insegnato che la fortuna la si deve cercare ed accompagnare. Ho con-
seguito un diploma in Management in 6 mesi mentre preparavo l’appli-
cazione per l’offerta di sponsorship come restaurant manager, tramite
il contatto ricevuto da un altro immigrato in Australia fanese, ed amico
di vecchia data, Andres Costa. Lo sponsorship è la possibilità che il
tuo datore di lavoro diventi sponsor, ovvero ti offra un contratto di
lavoro per rimanere in Australia, legando la permanenza del dipen-
dente ad un visto lavorativo, detto appunto visto di sponsorship. Ho
insomma studiato e lavorato sodo e, qualche settimana fa, ho pure
acquisito la cittadinanza australiana in una cerimonia ufficiale>.

Dove stai di preciso, da quanto tempo e quali sono le sue 
peculiarità?

<Ora sto nella Gold Coast, nome che già dice tutto. E’ situata ad
un’oretta di distanza da alcuni dei più famosi parchi nazionali aus-
traliani e 10 minuti da un incantevole oceano. Col mio compagno Ryan
abbiamo comprato casa in questa zona un annetto fa. Prima ho vissuto
quasi 5 anni a Byron Bay, quello che ultimamente è diventato uno dei
più piccoli paesi commerciali a livello mondiale. Nel mezzo ho preso lo
sponsorship e vissuto in Mornington Peninsula, sotto Melbourne, una
zona fantastica immersa nella natura, tra aziende vinicole, camini e
piscine termali>.

Cosa ti manca di Fano?

<La prima che mi viene in mente è la mia mamma, con mio fratello e
la sua famiglia. Oltre ad essere la mia famiglia, sono persone fantas-
tiche ed adoro passare il tempo con loro. Poi il resto dei parenti ed i
miei amici storici, quelli coi quali ti riabbracci magari dopo tanto ed è
come se ci fosse rivisti dopo appena una settimana. Anche se qualche
ruga in più (ndr risata). La lista continua con la mia prima insegnante

di yoga Catiuscia, che involontariamente mi ha aiutato
a spiccare il volo proprio negli anni prima della parten-
za per l’Australia, i miei ex datori di lavoro ed alcuni ex
colleghi, la mia compagnia di balli latino americani, la
movida fanese e romagnola (soprattutto d’estate!), le
feste nei borghi, l’atmosfera natalizia (ma non il fred-
do!), le serate in spiaggia d’estate fino all’ultimo spi-
raglio di sole. E ovviamente l’andare in giro in biciclet-
ta salutando metà città, perché coi vecchi fanesi doc
si è come una grande famiglia e ci si conosce quasi
tutti>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì quali?

<Tutti amano ed odiano gli italiani nel mondo, quindi
inizialmente ci prendono in giro per il nostro accento

maccheronico, il nostro gesticolare e per come ci appassioniamo. Poi
però tutto il mondo è paese, c’è chi è razzista e chiuso nella sua intoc-
cabile comfort zone e chi invece è sensibile, gentile e vuole
conoscere di più di ciò che non sa ancora. D’altronde l’Italia, con le
sue tradizioni, piatti tipici, vestiti e molte altre eccellenze è forse il
paese più copiato in assoluto. Peccato che, spesso, siamo pure i
primi a farci male da soli. Col tempo, comunque sia, l’inglese si per-
feziona e l’accento diminuisce sempre più. Adesso parlo bene quattro
lingue e nemmeno una alla perfezione! Scherzo, sicuramente me la
cavo meglio di quando traducevo le versioni di latino e greco al Liceo!
(ndr risata)>

C’è qualcosa che porteresti a Fano?

<La fame di imparare, di conoscere e progredire. In Italia in generale,
più che a Fano, porterei inoltre più sostegno da parte delle istituzioni
e del governo. E poi il rispetto ed il buon funzionamento delle regole.
Non da ultimo, il sistema meritocratico, che in Australia è un pilastro.
A nessuno qua importa chi eri o chi sei, devi dimostrarlo! E se lo
dimostri, ottieni i risultati che meriti>.

Ad un australiano quali luoghi consiglieresti di visitare nella no-
stra città?

<Fano è l’antica Fanum Fortunae, piena di storia e tradizioni, anche
culinarie, sia marinare che contadine. In ogni suo piccolo angolo c’è
qualcosa di affascinante da ammirare, sperando però che si sia un
po’ vivacizzata rispetto a quando l’ho lasciata>.

Che piatti tipici australiani faresti provare ad un fanese?

<Posso passare alla domanda di riserva? (ndr risata). Da italiana, mi
sento quasi in colpa nel menzionare piatti tipici australiani, come la
pavlova, sausage rolls, pies, chicken “Parma” (che sta per parmi-
giana, tendono ad accorciare ogni vocabolo per cercare di fare meno
fatica possibile), Lamington cake. L’unico che gli riconosco è il
Vegemite toast. La Vegemite è una di quelle cose che puoi soltanto
odiare od amare, ma per me ha vinto sulla Nutella! Una salsa salatis-
sima, che trova la sua perfetta combinazione spalmata sopra una fet-
tina di pane, volendo con un po’ di burro sotto ed avocado sopra. “It’s
good hey?!?”>.

di Massimiliano Barbadoro
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CESARI NOSTRI
Si è da poco conclusa la manifestazione più coinvolgente della città: la Fano dei Cesari. Quest'anno, per la prima volta ho
potuto accedere, come fotografa, al circuito dove si svolge la sfilata e la corsa delle bighe e, credetemi, vissuta da dentro
è tutta un'altra cosa! Si riesce a capire molto di più cosa muove queste persone... è bello vedere l'impegno, il risultato e la
loro gioia condivisa, sarebbe bello ed utile per molte persone aggregarsi a questi gruppi... per i giovani, per imparare a
creare, a fare squadra, per staccarsi un po' dal mondo virtuale! Per le persone più grandi per sentirsi più utili e meno sole...
Foto: 1 e 3 Massimo Maggioli; 2 e 8 Roberta Pascucci; 4 e 5 Michele Ligustri; 6 Ramona Neri; 7 Agim Vela

di Roberta Pascucci
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CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI
NELLA VITA:  ”VIVI CON STILE“

RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA 
DONAZIONE DI SANGUE

0721.803747

in collaborazione con: RADIO FANO - FANO TV - FANOINFORMA.IT - LISIPPO - INFORMATUTTO
WWW.TUTTOPODISMO.IT - OLTREFANO.IT - ETA BETA SERIGRAFIA

SABATO 17 SETTEMBRE 2022

Gara valida come prova CSIrcuito
Iscrizioni tramite il portale ICRON

il link sarà disponibile alla pagina “corrifano” del sito www.csifano.it 
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PER BAMBINE E BAMBINI DAI 3 AI 14 ANNI

Fano / Calcinelli / Pesaro... e non solo

Seguici su Facebook

INFO:
Matteo 331 2238374
www.csifano.it
csifano@gmail.com / pesarourbino@csi-net.it

ESTATE 2022
STIAMO TORNANDO!

CENTRI Estivi 
Sportivi

CENTRI Estivi 
Sportivi

Quota: 50 € a settimana
+ 10€ di iscrizione

Secondo figlio 25 €
Pranzo 6 €
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15° MUNDIALITO: SPETTACOLARE!
Luglio è il mese del Mundialito e quella di quest’estate è stata
un’edizione bellissima con l’organizzazione CSI FANO - Alma
Juventus Fano. Alta qualità tecnica, gioco gagliardo ma corret-
tissimo, squadre attrezzate per la competizione e tantissimi gol. 
Ha vinto il Borgo del Faro di Gianluca Boiani che al termine di
una combattuta finale ha avuto la meglio sul Circolo Arci
Rosciano di Nicola Camilloni per 8 - 6.
Nelle semifinali, i primi hanno avuto ragione del Valley Cafè per
4 - 3 mentre il Rosciano ha piegato i Condorelli per 5 - 3. 
Tutte le partite sono state tirate e corrette.
Ai quarti hanno lasciato il torneo Fantasy Pizza con Valley Cafè
per 4 - 5; Verde Vitali ha lasciato strada ai Condorelli solo dopo
i rigori per 7 - 8; L’Autocarrozzeria Metaurense ha lasciato spa-
zio al Circolo Arci Rosciano dopo un pirotecnico 7 - 10; ed infine
i giovanissimi del Ristorante Da Ciarro hanno perso con i vinci-
tori del Mundialito del Borgo Del Faro. 
Migliore Giocatore Nicola Camilloni. 
Capocannoniere Michele Mencarelli con 16 reti seguito da
Nicola Camilloni 11 Federico Latini 10 e Andrea Mencarelli 8

15° MUNDIALITO - CSI FANO - ALMA JUVENTUS FANO  
1° CLASSIFICATO BORGO DEL FARO

15° MUNDIALITO - CSI FANO - ALMA JUVENTUS FANO  
2° CLASSIFICATO CIRCOLO ARCI ROSCIANO

15° MUNDIALITO 
MIGLIOR GIOCATORE
NICOLA CAMILLONI 
PREMIATO DAL PRESIDENTE
CSI MARCO PAGNETTI

15° MUNDIALITO 
CAPOCANNONIERE
MICHELE MENCARELLI
PREMIATO DAL PRESIDENTE
CSI MARCO PAGNETTI

15° MUNDIALITO - 3° CLASS. - CONDORELLI 15° MUNDIALITO - 4° CLASS. - VALLEY CAFE’

15° MUNDIALITO - 5° CLASS. - FANTASY PIZZA 15° MUNDIALITO - 6° CLASS. - VERDE VITALI

15° MUNDIALITO - 8° CLASS. - RISTORANTE PIZZERIA DA CIARRO15° MUNDIALITO - 7° CLASS. - AUTOCARROZZERIA METAURENSE
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L’estate è calda e si suda persino stando fermi, ma la voglia di giocare
dei ragazzi del rugby integrato supera pure queste difficoltà. Perché
per loro stare insieme facendo squadra, correre, incitarsi, abbracciar-
si, provare a placcare l’avversario e cercare di andare in meta è un’e-
mozione troppo forte e piacevole per rinunciarvi. Così, grazie alla
disponibilità del Fano Rugby e di alcuni suoi dirigenti, oltre che di
quella indispensabile dei propri genitori, un gruppo di giovani deside-

ULTIMATE FRISBEE PROIETTATA AL FUTURO

IL RUGBY INTEGRATO NON SI FERMA

Proiettata al futuro, senza dimenticare il proprio
passato. E’ con questo spirito che l’Ultimate
Frisbee Fano Association ha approcciato l’ultima
assemblea elettiva, al termine della quale è stato
nominato nuovo presidente il fanese Giovanni
Bottegoni. Per lui, docente universitario e fonda-
tore dell’UFFA, si tratta di un ritorno in sella aven-
do già ricoperto questo incarico tra il 2009 ed il
2014. Era peraltro   rientrato nel consiglio direttivo
nell’ultimo biennio della presidenza di Enrico
Pensalfine, dopo alcuni anni trascorsi all’estero
per lavoro. Diversità ed inclusione sono i suoi cav-
alli di battaglia e si sposano appieno con la
filosofia di questo sport, che in Italia sta prenden-
do sempre più piede ed ha in Fano uno dei propri
punti di riferimento sul territorio nazionale. «È un
momento molto eccitante per praticare l’ultimate
frisbee – spiega il quarantaseienne Bottegoni – La
disciplina cresce esponenzialmente in Italia e nel
mondo: cresce il numero dei praticanti, cresce la
complessità tattica dei playbook, cresce il numero
ed il livello degli appuntamenti agonistici, cresce
la competizione per far parte delle rappresentative nazionali. Come UFFA
dobbiamo essere preparati ad accogliere queste sfide. Metto quindi la mia
esperienza umana, sportiva e professionale al servizio dell’associazione.
Per i prossimi quattro anni le nostre priorità saranno: migliorare il ranking
delle nostre formazioni nei massimi campionati delle rispettive divisioni e
aumentare la diffusione dell’ultimate frisbee nel nostro territorio. Fano, con
la sua cultura sportiva diffusa, la sua posizione e la ricchezza della sua
offerta su tanti livelli, è la cornice ideale per concepire e, poi, mettere in
atto progetti ambiziosi. Vogliamo investire molto in promozione, specie tra
i più giovani, vogliamo riportare a Fano eventi frisbeestici di caratura
nazionale ed internazionale, vogliamo esportare l’ultimate nei comuni lim-
itrofi, vogliamo aumentare la diversità tra i nostri atleti attuando programmi
sempre più inclusivi». Del neo eletto consiglio direttivo continua a far parte
anche il presidente uscente Enrico Pensalfine, affiancato dal confermato
vice-presidente Francesco Uguccioni, dalla segretaria Federica Bianchi,
dal tesoriere e direttore sportivo Enrico Vincenzi e dagli altri membri Diego

Signoretti, Chiara Bettini, Sara Bettini e Stefano Diotallevi. Da segnalare
inoltre il gradito ritorno in qualità di responsabile tecnico di Diego
Signoretti, riportando in dote un bagaglio d’esperienza accresciutosi con
la prosecuzione dell’avventura in nazionale ed alla guida delle bolognesi
del CUSB Shout. Intraprenderà dunque un proficuo percorso di collabo-
razione con Alessandro Galli, che da par suo continuerà a fornire unimpor-
tante contributo nella formazione di ragazzi e ragazze dell’Ultimate Frisbee
Fano Association.
Novità assoluta invece l’introduzione della compagine master, in aggiunta
ai Croccali della massima serie mixed, agli Spaccamadoni della A open
maschile, alle Mirine della B femminile ed a Under 15 ed Under 17.
Dirigenti, allenatori e giocatori hanno recentemente festeggiato presso la
Coop Tre Pontiil ventennale dell’UFFA, alla presenza del sindaco di Fano
Massimo Seri, dell’assessore allo Sport Barbara Brunori e dell’assessore al
Turismo ed Eventi Etienn Lucarelli.

rosi di divertirsi in compagnia, praticando lo sport della palla ovale, sta
animando questi mesi estivi tanto sui classici campi in erba naturale e
sintetica quanto sulle spiagge italiane. Momenti di svago, di socializ-
zazione e di sana competizione resi possibili in virtù dell’esistenza
della Rete Nazionale Rugby Integrato, promossa dalla Federazione
Italiana Rugby e rivolta alla partecipazione all’attività rugbistica di atleti
con disabilità psichiche e intellettive in coerenza coi principi di inclu-

sione tipici della disciplina
sportiva. Meritano un plauso
particolare in tal senso,
all’interno della società ros-
soblù, figure come quelle di
Giorgio Brunacci, Simone
Spinaci ed Andrea Gostoli,
sempre presenti ed a volte
affiancanti da Valerio
Bergamaschi, Agostino
Bodini e Daniele Falcioni
nell’accompagnare la forma-
zione fanese in giro per
l’Italia. Il Fano Rugby del
resto ha già mostrato la pro-
pria sensibilità verso il tema
dell’inclusività dando vita ad
Oltre La Meta, nato su idea
ed impegno di Lilli Simbari
come un singolo evento e
poi trasformatosi in un
importante progetto a più
ampio respiro.
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Non capita tutti i giorni di vince-
re uno scudetto con la squadra
della propria città e nel proprio
stadio, ma Lorenzo “Lollo”
Marcantognini è uno che di
sogni tramutati in realtà se ne
intende eccome. Così se n’è
materializzato un altro per il
poliedrico talento sportivo fane-
se, che nonostante i suoi appe-
na diciannove anni ha già
messo in bacheca due trofei di
campione d’Italia nel calcio
amputati FISPES in aggiunta ai
tanti titoli e primati mondiali col-
lezionati nell’atletica. Stavolta si
è cucito addosso il tricolore con
lo Sporting Amp Football (nella
foto di gruppo di Marcello
Lusetti), società presieduta dal
papà Paolo ed erede, sportiva-
mente parlando, della Nuova Montelabbate. Il trionfo si è consumato al “Mancini”, dove la compagine capitanata in campo dal mon-
telabbatese Luigi Magi ed allenata da Paolo Palazzi, anch’egli di Fano, ha effettuato il decisivo sorpasso in classifica ai danni del
Vicenza battendo per 2-0 i biancorossi (vittoriosi nel 2020 e 2021) dell’attesissimo scontro diretto dell’ultima giornata di campionato.
Di Jerome Raffetto e Billy Lunaschi le reti dei padroni di casa, che in virtù di questo successo parteciperanno di diritto alla prossima
edizione della Champions League. Lo scettro dei bomber è andato al vicentino Emanuele Padoan, mentre il suo compagno di club
Alessandro Cenicola e Marco Pollicino della Levante C Pegliese sono stati rispettivamente premiati miglior portiere e miglior gioca-
tore del torneo. Questa la classifica finale: Sporting Amp Football 14, Vicenza 13, Roma 3, Levante C Pegliese 1.

I MARCANTOGNINI E PALAZZI CAMPIONI 
D’ITALIA DI CALCIO AMPUTATI
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ARIETE – UN BUON MOMENTO
L’energia del leone vi porta un beneficio ener-
getico. Venere, ma anche Mercurio sempre
nel leone vi aiutano nell’affrontare le relazioni

soprattutto quelle affettive. Giove che diventa retrogrado
vi aiuta a non fare i vostri soliti colpi di testa. E’ comunque
un buon momento

TORO – MOVIMENTO
Il mese di agosto non vi entusiasma particolar-
mente. Poi ci si mette anche Venere in quadra-

tura che potrebbe creare quello scontento di sottofondo.
In compenso c’è Marte congiunto ad Urano a suonare la
carica. Sarà un mese di “movimento” ed eccitante.

GEMELLI – DIVERTITEVI
Nell’attesa che Marte passi nel vostro segno e
ci rimanga per ben sei mesi portando cambia-
mento, agosto vi dona un momento di passio-

ne e spensieratezza. Fate ciò che vi piace, dedicatevi ai
vostri Hobby preferiti. Insomma, divertitevi (non dovrebbe
rimanervi difficile).

CANCRO – FIDUCIA
Il sole di agosto vi scalda il cuore, vi porta
maggior serenità e stabilità. Le situazioni che

si sono verificate negli ultimi mesi vi aiutano adesso a
riconoscervi un nuovo valore. Si tratta di prendervi cura di
voi stessi e di imparare a vivere la vita con più fiducia.

LEONE – LASCIARE ANDARE
Se in questi anni (dal 2020) avete seguito i
consigli di Saturno e avete cambiato alcune

cose che dovevano essere cambiate, allora oggi racco-
glierete i frutti di ciò che avete, anche con sacrificio,
seminato.  Che sia tempo di lasciare qualcosa che da
tempo vi crea problemi?

VERGINE – ANALIZZARE –
Alcuni cambiamenti sono fisiologici e voi lo
sapete. Si conclude una fase della vostra vita

e se ne riapre un’altra. Adesso è il tempo delle valutazio-
ni, dell’analisi di ciò che è stato fatto e no. In questo siete
maestri e vi rimarrà abbastanza facile fare una cernita.

AGOSTO

BILANCIA – DECIDERSI 
Giove inizia la sua fare retrograda nel segno
dell’ariete e quindi vi chiede di rivedere alcu-

ne decisioni o comportamenti. Soprattutto nelle relazioni,
state affrontando una “ristrutturazione” ed è importante
fare la scelta migliore per voi.

SCORPIONE – CONFRONTO
Agosto vi presenta la congiunzione tra Marte
e Urano in toro, vostro opposto. I rapporti, le

relazioni, ma anche le situazioni esterne, vi chiedono di
cambiare qualcosa, vi chiedono un confronto. Potreste
prendere anche decisioni drastiche, oppure subirle. 

SAGITTARIO – CAMBIARE STRADA 
Il cielo si prepara a farvi cambiare di nuovo
strada.  Ci saranno novità, soprattutto da set-
tembre in poi. Tuttavia, ora, le situazioni sono

in movimento, vi fanno cambiare punto di vista e vi
sostengono nel pensare a qualcosa di nuovo per voi.
Soprattutto nelle relazioni.

CAPRICORNO – MOLLARE
Finalmente il cielo si alleggerisce un po’ per
voi. Ma c’è comunque qualcosa da trasforma-

re, oppure da eliminare. Siete un segno perseverante, ma
ad un certo punto dovrete pur mollare quelle situazioni
che debbono necessariamente essere terminate.

ACQUARIO – RIFLESSIVI 
Agosto è il mese opposto al vostro periodo di
nascita. In teoria siete nel vostro punto più
lontano e quindi potreste sentirvi un po’ a

disagio, avere piccoli inconvenienti oppure non avrete
voglia di fare cose che fanno piacere solo agli altri.
Sentite il bisogno di stare con voi stessi. Riflessivi

PESCI –– INIZIATIVA 
La congiunzione Marte e Urano nel toro vi
spinge a cambiare alcune cose della vostra

quotidianità. Dopo le vacanze, avete voglia di riprendere
a fare ciò che vi appassiona, e volete farlo bene e meglio.
Buon spirito di iniziativa.
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